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Nella serata organizzata al PalaPanini dal Panathlon Club Modena in collaborazione con Modena Volley, i sessant’anni dalla fondazione del Gruppo Sportivo Panini sono stati raccontati dai tanti protagonisti presenti come il passaggio di testimone della passione per la pallavolo di un territorio intero, sentimento giunto intatto fino a oggi. In apertura la presidente del Panathlon modenese Maria Carafoli, oltre a ricordare i progetti di solidarietà promossi e sostenuti dal club, ha ringraziato Christian Storci e Giulia Gabana, presidente e vicepresidente del Modena Volley, l’intero staff della loro società e il socio Panathlon Eugenio Gollini, grazie al quale è stato possibile riunire un gruppo di ospiti di livello assoluto, a partire da Antonio Panini, che ha ricordato diversi episodi legati alla sua famiglia e in particolare al padre Giuseppe, figura fondamentale del volley modenese, fino ad arrivare all’attuale proprietà, depositaria di una tradizione pallavolistica che vede la Modena del volley unica realtà ininterrottamente nella massima serie dal 1968. I giornalisti Paolo Reggiani e Lara Lugli hanno poi chiamato sul palco, oltre all’assessore allo Sport del Comune di Modena Andrea Bortolamasi, seguendo quattro blocchi temporali in cui è stata suddivisa la storia della pallavolo maschile di vertice nella nostra città, Rodolfo Giovenzana, Paolo Montorsi e Giorgio Goldoni (per il periodo dal 1966 al 1980); Julio Velasco, Stefano Recine e Francesco “Pupo” Dall’Olio (dal 1981 al 1989); Luca Cantagalli, Fabio Vullo, Juan Carlos Cuminetti e Franco Bertoli (dal 1990 al 2000), per concludere con Nemanja Petric, Salvatore “Totò” Rossini, Catia Pedrini e Andrea Sartoretti (dal 2001 a oggi). Tra aneddoti, ricordi di finali vinte e perse, ripercorrere le carriere, a volte in diversi ruoli o fasi, che si sono incrociate sul campo “più importante del mondo” è stata l’occasione per ricordare con gratitudine e affetto protagonisti assoluti come il professor Franco Anderlini, Pietro Peia (presenti la moglie Anna e la figlia Elisa), Daniele Bagnoli, il dottor Marco Grandi, Leo Novi e Aristo Isola, parte di quel mondo capace di portare nella stessa nazionale olimpica ben sei giocatori e un tecnico, tutti provenienti da Modena. Tra il pubblico, esponenti delle istituzioni come il consigliere regionale Gian Carlo Muzzarelli, il presidente della Camera di Commercio Giuseppe Molinari, il presidente del Comitato di Modena della FIPAV Vasco Lolli, una nutrita rappresentanza del Modena Calcio, a partire dal presidente Carlo Rivetti, il direttore generale Andrea Catellani, il direttore finanziario Mauro Malavasi, il responsabile del settore giovanile Davide Caliaro, il presidente del Consorzio del Cimone Luciano Magnani, i direttori di TRC Ettore Tazzioli, della Gazzetta di Modena Davide Berti e del Carlino Modena Barbara Manicardi, per una serata evento per cui è stata anche prodotta una stupenda t-shirt celebrativa.
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